
ILBILANCIO.Laterzaedizioneha portatoin città grandiospiti ma soprattutto tantagente sensibile alle tematiche

«Brescialacapitaledellapace
graziealsuccessodelFestival»
Registrateoltre10milapresenzenelle2settimane:
«Iltemadeimurièstatoaffrontatoconcoraggio
Equestohapermessodiallargaregliorizzonti»

Lamostra diZehraDogan al
museodiSantaGiulia ela
presenzaa Bresciadellastessa
artistacurda,cheèstata
prigionieranellecarceri turche
peraver documentato con i
suoidisegni ilmassacro di
Nusaybin,sono gli elementiche
hannofatto ladifferenza di
questaedizionedelFestival
dellaPace.Perquestola
mostraèstata prorogatafino
al1° marzo2020, con
confermaditutti gli eventi
artisticicollaterali, dai
laboratoriallevisite guidate
(info:www.bresciamusei.com)
econla gratuità diingressonel
pomeriggiodiNatale.

Inumeri attestano il
successo:nelleduesettimane
delfestivalcheoffrivano la
gratuitàdiingresso si sono
recateinSantaGiulia oltre
3.000persone, per unamedia
di200al giorno,cui si
aggiungonole 200 della
performancecheDogan ha
condottoil 23novembree che
haprodottoun’opera cheverrà
inseritanelpercorso

espositivodellamostra.Ma anche
leparole confermano
l’eccezionalitàdell’occasione:
all’uscitadellamostrai visitatori
hannol’opportunità dilasciare un
segno,o dipingendosuappositi
fogliraffigurantimacchie dicaffè,
materialedacui ancheDogan ele
suecompagneincarcere sono
spessopartiteper sviluppare un
disegno.Oppure utilizzando le
paroleper lasciare messaggisul
muro.Gran partesono direttialla
stessaartista,alcuni scritti in
inglese,a partire daunsemplice
«grazie»a «free todance».

ALTREFRASI sono
considerazionisulla libertàma
anchesull’intimitàdell’individuo,
condeclinazione inprevalenzaal
femminile:«Nonlasciarti
abbatteredal dolore.Punta
sempreadun obiettivo,una
felicità».Stefano Karadjov,
direttorediBresciaMusei,
riferendosial lascito per Brescia
diDogan,parladi«eredità
materiale(ildipintorealizzato dal
vivo)emorale cheavremoil
doverediportare avanti». I.P.

Prorogatafino all’1marzo la mostra di ZehraDogana SantaGiulia

Irene Panighetti

«Brescia capitale italiana ed
europea della pace per tutti i
15 giorni del Festival della Pa-
ce»: lo ha dichiarato con or-
goglio il presidente del consi-
glio comunale Roberto Cam-
marata nel tracciare un bilan-
cio della terza edizione dell’e-
vento.

I numeri gli danno ragione,
sia quelli della visita alla mo-
stra «Avremo anche giorni
migliori – Zehra Dogan. Ope-
re dalle carceri turche» (oltre
3mila persone), sia quelli del-
la partecipazione complessi-
va: «Agli oltre 40 appunta-
menti hanno presenziato ol-
tre 10mila persone», ha ag-
giunto. «Questo ha portato
anche una grande visibilità
oltre confine per il nostro ter-
ritorio», ha sottolineato la vi-
cesindaco Laura Castelletti.

LA MOSTRA è stata prorogata
fino al 1 marzo e il 25 dicem-
bre dalle 16 alle 20 sarà ad
ingresso gratuito (al posto
dei 5 euro ordinari). Il tema
scelto per questa edizione era
quello dei muri, fisici, mora-
li, politici: «Lo abbiamo decli-
nato con coraggio, utilizzan-
do parole chiare e con prese
di posizione aprendoci al di-
battito – commenta ancora
Cammarata –: ciò ci ha per-
messo di allargare gli orizzon-
ti di sguardo, che sono andati
dall’Ucraina degli anni tren-
ta alla Siria di oggi, toccando
il discorso relativo alla coope-
razione internazionale con
un particolare pensiero a Sil-
via Romano, ad oltre un an-
no dal suo rapimento. Al cen-
tro anche le diverse declina-

zioni dei diritti, a quelli dei
bambini grazie alla mostra di
PinAc, a quelli umani in gene-
rale con la presenza via tele-
matica del giornalista Beh-
rouz Boochani, incarcerato
per anni senza aver commes-
so alcun crimine. Il carcere,
quello bresciano questa vol-
ta, sarà protagonista nel pro-
seguimento del Festival al di
fuori del format delle 2 setti-
mane».

Infatti a gennaio alcuni de-
tenuti potranno recarsi alla
mostra di Dogan, mentre so-
no sempre in corso i laborato-
ri per famiglie e visite guida-
te ogni giovedì alle 16 e dome-
nica alle 10.30. Sarà esposta,
non appena incorniciata, il
frutto della performance che
Dogan ha realizzato dal vivo
il 23 novembre, quando, in
una sala gremita da oltre 200
persone, l’artista curda ha di-
pinto un’opera dedicata a He-
vrin Khalaf, segretaria del
Partito del futuro siriano as-
sassinata il 12 ottobre da mili-
ziani agli ordini dell’esercito

turco. Sarà anche realizzato
un video su quell’appunta-
mento che ha commosso tut-
ti.

VANNOAVANTIpure i dibatti-
ti, con quello in calendario
domani alle 10.30 al Mo.Ca
di via Moretto dal titolo
«Cooperazione internaziona-
le oggi: sfide e opportunità»;
ospiti Marco Deriu, sociolo-
go dell’università di Parma,
Duccio Facchini direttore
della rivista Altraeconomia e
Paolo Taraborelli, responsa-
bile progetti dell’ong brescia-
na Scaip. Restano ancora
aperti i percorsi con le scuole,
sia per quel riguarda la visita
alla mostra in Sanata Giulia,
sia per altre occasioni: la mat-
tina dell’11 dicembre al tea-
tro Sant’Afra sarà replicato
per 8 istituti cittadini lo spet-
tacolo «Archimede, forse»,
di Claudio Simeone e che af-
fronta i muri intesi come bar-
riere alla mobilità delle perso-
ne che vogliono migrare. •
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«LamostradiZehraDogan
èpernoiun’ereditàmorale»

SEEFELD

Pordoi, Sella, Valparola. Pas-
si mitici che evocano paesag-
gi e momenti epici della sto-
ria sportiva. La Coppa delle
Alpi è arrivata ieri sera a See-
feld, in Austria, accolta da
centinaia di persone ad aspet-
tare i protagonisti della mani-
festazione firmata Aci Bre-
scia e 1000 Miglia srl.

È STATAuna giornata specia-
le per la corsa: tra neve, ghiac-
cio, freddo e cielo sereno la
manifestazione ha sfiorato
anche alcune località di gran-
de livello paesaggistico come
Cortina, Misurina e Inn-
sbruck. E al termine della se-
conda tappa al comando del-
la corsa c’è ancora l'equipag-
gio formato da Giovanni Mo-
ceri e Daniele Bonetti su Alfa
Romeo Gt Junior del 1964,
davanti al duo siciliano Passa-
nante-Pisciotta su Fiat
1100/103 del 1955. Terzo gra-
dino del podio provvisorio
per i bresciani Ezio Sala e Ro-
mano Bacci su Lancia Apri-
lia del 1937. Oggi i concorren-

ti dovranno percorrere oltre
320 chilometri sulle Alpi nei
territori di Austria, Germa-
nia e Svizzera per concludere
lapropria fatica a Sankt Mori-
tz, gioiello svizzero a pochi
chilometri dal confine italia-
no. Tra i primi della classifica
sarà ancora grande batta-
glia: «Dobbiamo ringraziare
tutti i partecipanti - ha detto
il presidente di Aci Brescia Al-
do Bonomi -. Crediamo fer-
mamente di poter crescere
ancora e siamo convinti che
questa manifestazione sia de-
stinata ad affermarsi molto
nei prossimi anni». •

AUTOSTORICHE.L’arrivoin Austria
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StefanoKaradjov con RobertoCammarata
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 Ordine dei Medici Veterinari 
di Brescia

Sicurezza e qualità di carne, latte, pesce, 
uova e miele sono garantite da un 

medico veterinario.

VETERINARI
A cura di Publiadige concessionaria di pubblicità

Il diabete non colpisce solo 
gli uomini, ma anche cani e gat-
ti. E anche negli animali la pato-
logia, in forme diverse, può por-
tare a una qualità della vita ridot-
ta e a una morte precoce. 

In Italia, su circa 14 milioni 
di cani e gatti che vivono in fa-
miglia, i pet colpiti dalla malat-
tia sono circa 280 mila. Come 
nell’uomo, tra i fattori scatenan-
ti gioca un ruolo importante u-
no stile di vita non corretto, se-
dentario e caratterizzato da cat-
tive abitudini alimentari. Lo ha ri-
cordato MSD Animal Health.

«Di solito – ha spiegato Marco 
Melosi, presidente di Anmvi (As-
sociazione Nazionale Medici Ve-
terinari Italiani) – ad ammalarsi 
sono gli animali adulti e anziani, 
spesso in sovrappeso». Il cane 
è colpito quasi esclusivamente 
dal diabete di tipo 1, quello di tipo 
genetico, e le femmine affette ri-
sultano essere il doppio rispetto 
ai maschi. Alcune razze sono più 
a rischio: Setter Inglese, Terrier, 

Samoiedo, Schnauzer Nano, Be-
agle, Barbone, Dobermann Pin-
scher, Golden Retriever e Labra-
dor. Nel gatto, affetto prevalente-
mente dal diabete di tipo 2, risul-
tano più colpiti i soggetti castra-
ti. A differenza del cane, nei gatti 
il legame tra obesità e compar-
sa della malattia è stato chiara-
mente dimostrato.

Le cure consistono in una 
dieta da seguire e nella terapia 
insulina. E bando alla sedenta-
rietà: lunghe passeggiate per il 
cane e lo stimolo al gioco per il 

gatto sono sempre terapie pre-
ventive validissime. La diagno-
si precoce rimane comunque il 
punto fondamentale: se il gatto 
o il cane sembrano comportarsi 
in modo diverso, se bevono di più 
o dimagriscono senza apparente 
motivo è sempre bene rivolgersi 
senza indugio al proprio medico 
veterinario.

Inoltre, il diabete può dar luo-
go anche a complicanze: per e-
sempio, la cataratta nel cane e 
la debolezza agli arti posterio-
ri nel gatto. 

Diabete, malattia da prevenire
dicendo no alla sedentarietà 

BRESCIAOGGI
Venerdì 6 Dicembre 201912 Cronaca

ds: cesarepavese

Ismaele
Rettangolo

Ismaele
Rettangolo


